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VIABILITÀ E POLEMICHE

Proposta di Merella
«Pedaggio di 3 euro
per le corsie gialle»
Potrebbe sostituire l’attuale “videomulta” da 70 euro
E i motociclisti tornano in piazza: protesta a sorpresa

Per i motociclisti le corsie gialle potrebbero essere aperte a pagamento

TRE EURO per transitare sulle cor­
sie gialle, una sorta di pedaggio da so­
stituire alla “mannaia” della salatis­
sima multa da 70 euro. L’idea per met­
tere d’accordo motociclisti e vertici di
Amt sul difficile tema delle corsie
gialle è venuta all’assessore al Traffico
Arcangelo Merella, che ieri l’ha lan­
ciata per la prima volta nel corso della
trasmissione televisiva Buongiorno
Liguria, in onda su Telecittà. Dall’altra
parte c’è da registrare la parziale aper­
tura, affidata a una lettera inviata
dall’amministratore delegato Hubert
Guyot allo stesso Merella, verso le ri­
chieste di rivedere al più presto regole
e funzionamento dei cosiddetti “corri­
doi di qualità”.

Primo, il “road pricing” per le due
ruote. Si tratterebbe di una sorta di ta­
riffa da pagare («si potrebbero usare le
stesse telecamere per recapitarne il
“conto” al motociclista) che permette­
rebbe al Comune di non proibire il
transito alle due ruote ma che d’altra
parte inserirebbe un deterrente al loro
utilizzo. «Non so di quanto potrebbe
essere la cifra da pagare, dico tre euro
ma potrebbero anche essere due o uno
­ spiega l’assessore ­ posso dire che po­
trebbere essere un’idea per mettere
d’accordo tutti, ovviamente da appli­
care in quei tratti delle corsie gialle
dove aprire al transito è possibile».
«Penso ad esempio al Ponente ­ chiari­
sce l’assessore ­ forse si presterebbe
bene a un discorso di questo tipo, dal
momento che non sono zone dove i
mezzi avrebbero difficoltà a passare».

«Il mio parere è che il tema vada ap­
profondito, questa potrebbe essere
una soluzione ma ce ne potrebbero
anche essere altre. Tra qualche giorno
avrò un incontro con i vertici di Amt,
in quell’occasione credo che appro­
fondiremo il tema. Ad ogni modo non
sono soluzioni da prendere da un
giorno all’altro. Le discutiamo, sarà la
prossima amministrazione a deci­
dere».

In occasione dell’incontro dei pros­
simi giorni con ogni probabilità Amt
presenterà anche
una serie di solu­
zioni ragionate sul
tema corsie gialle.
Stando alla lettera
inviata in risposta a
quella dell’asses­
sore Merella di una
settimana fa,
l’azienda di via
Montaldo porte­
rebbe sul banco di­
verse questioni.
Amt si dichiara pie­
namente d’accordo
sull’ipotesi di istitu­
ire in via Archimede una corsia dedi­
cata alle moto, e si dichiara disponibile
a rivedere il funzionamento di tutte le
corsie nei giorni festivi. Amt chiede
anche al Comune di poter presentare
alcune ipotesi per migliorare la viabi­
lità e la “convivenza” mezzi pubblici­
mezzi privati a Sestri Ponente, e an­
nuncia anche progetti di allargamento
delle corsie preferenziali in corso Sar­

degna e in via Cantore.
In sostanza la società dei bus sem­

bra dare segnali concreti di apertura al
dialogo, pur ribadendo che la politica
dell’azienda rimane quella concordata
nel piano industriale. Sulla questione
delle moto a preoccupare maggior­
mente Amt è il fattore rischio. «Un
conto è assicurare i bus e i passeggeri
per un numero limitato di auto auto­
rizzate ­ ha detto più volte Guyot ­ un
altro è farlo per coprire i possibili inci­
denti con migliaia di moto». Nella

stessa lettera Amt
ha dato la propria
disponibilità a in­
stallare ­ a proprie
spese ­ dispositivi
luminosi per avvi­
sare della presenza
del videocontrollo.

Sultemadiquello
che potremmo bat­
tezzare “yellow pri­
cing” non ci stanno i
motociclisti ade­
renti all’associa­
zione “Due ruote in
città”. «E’ inaccet­

tabile ­ commenta il presidente Ro­
molo Benvenuto ­ bisogna differen­
ziare chi ingombra il transito degli au­
tobus con chi pur passando sulle cor­
sie non lo fa. Il primo va multato,
l’altro non va nè sanzionato nè tanto­
meno “obolato”». Due ruote in città
tornerà a manifestare in centro ve­
nerdì, «con una iniziativa a sorpresa».
DANIELE GRILLO

VIA ALL’OPERAZIONE

Nasce un residence al posto dell’ex Cenacolo di Quarto
La giunta ha approvato il
cambio di destinazione.
Oggi in commissione
edilizia il progetto di
un’immobiliare di Mondovì

UNA QUINDICINA di apparta­
menti lussuosamente rifiniti, box in­
terrati, parco condominiale e il mare
di Quarto lì a due passi. La trasforma­
zione dell’antico cenacolo di via
Nullo, dove fino a mezza dozzina
d’anni fa c’erano le suore di Nostra Si­
gnora del Ritiro al Cenacolo, rappre­
senta uno dei business edilizi più red­
ditizi del levante. Acquistato da una
società immobiliare di Mondovì, che
ha trattato direttamente con l’ordine
religioso (si parla di una cifra attorno
ai tre milioni di euro), l’edificio reli­
gioso lascerà spazio a un elegante

complesso residenziale.
Venerdì scorso la giunta di Tursi ha

dato via libera al cambio di destina­
zione d’uso, valutando positivamente
la variante al piano urbanistico co­
munale; oggi la pratica va in commis­
sione edilizia e il prossimo 3 aprile, a
meno di clamorosi colpi di scena, ar­
riverà il definitivo disco verde dal
consiglio comunale. Insomma, l’ope­
razione pare già decisa. Ma non per
questononsuscitacontestazioni.Ali­
vello circoscrizionale, la riunione dei
capigruppo (tutte le forze politiche)
ha chiesto che se proprio il cambio
d’uso si deve fare, che almeno ci siano
contropartite per il quartiere per
quanto riguarda i parcheggi e la viabi­
lità. Ma le bordate maggiori sono arri­
vate da Alberto Paganini, consigliere
circoscrizionale di An, che si è fatto
carico delle proteste dei residenti: «Il

cambio di destinazione d’uso è stato
deciso in tutta fretta, a poche setti­
mane dalle elezioni e senza consul­
tare la gente – dice – nessuno può pre­
tendere di mantenere lo stesso uso, se
le suore non ci sono più. Ma si chiede
una riflessione sul progetto; soprat­
tutto per quanto riguarda l’impatto
che avranno prima l’apertura del can­
tiere e poi le nuove abitazioni».

Più possibilista ma anche deciso ad
avere rassicurazioni sulle contropar­
tite è Giovanni Calisi, presidente
della circoscrizione: «Mi rifaccio alla
lettera che abbiamo inviato a Tursi e
chetutteleforzepolitichehannocon­
diviso – dice ­ abbiamo chiesto che
siano osservate alcune indicazioni,
come la realizzazione dell’allarga­
mento di via Nullo, la trasformazione
in carrabile del ponte che collega
piazzaSivelliaviaAcerbieviaNullo,il

mantenimento dell’attuale situa­
zione di traffico nel tratto privato di
via Acerbi; ma soprattutto la crea­
zione di posti auto pubblici nell’area a
sud del cenacolo». Dal levante si leva
anche la richiesta che non vi sia un’ul­
teriore e nuova edificazione e nep­
pure un aumento di volume. Per
quanto riguarda la lottizzazione che
sta prendendo forma, gli apparta­
menti avranno una superficie medio
grande (circa 140 metri quadrati). Te­
nendo conto della zona, si può imma­
ginare un valore immobiliare medio
di almeno 7000 euro.

Prima di chiudere definitivamente
i battenti, il cenacolo era a disposi­
zione di laici e religiosi, aveva trenta­
sette posti letto in ventinove camere,
due cappelle, tre sale riunioni e un
grande giardino.
EDOARDO MEOLI Il convento delle Suore del Cenacolo

>> RICORSO ASSEDIL E CONFINDUSTRIA
CONCORRENZA, L’UE BOCCIA L’ASSETTO DI ASTER
••• L’EUROPA “boccia” Aster,
l’azienda comunale delle manuten­
zioni. L’Unione europea contesta
l’azienda nella misura in cui agisce
sul mercato in una condizione di
vantaggio ­ l’ultimo contratto di
servizio assegnatole dal Comune è
trentennale e è stato affidato in via
diretta, senza bandire alcuna gara
pubblica ­ pur continuando a es­
sere una società pubblica.
In data 23 marzo, l’Ue ha comuni­
cato al ministero degli Esteri ita­
liano che, rispetto al caso Aster sol­
levato da Assedil e da Confindu­
stria Genova ­ l’azienda non può

sostenere l’attuale assetto: per­
tanto le attività delegatele da Tursi
devono essere riportate in house
(in Comune) oppure poste real­
mente sul mercato (privatizzazione
di Aster) entro fine maggio. A li­
vello locale Assedil e Confindustria
Genova hanno contestato la posi­
zione di Aster davanti alla giustizia
amministrativa. Alcuni ricorsi sono
ancora pendenti. A pronunciarsi, in
questo caso, è l’Unione europea
sotto il profilo della concorrenza.
Oltre ad Aster, l’Ue ha riscontrato la
posizione irregolare di altre due
municipalizzate Italiane.

>> IL PROGETTO
QUEZZI, TURSI DICE SÌ
AL NUOVO ASCENSORE

••• VIA LIBERA alla riqualifica­
zione di Quezzi. Ieri il consiglio
comunale ha approvato le deli­
bere relative alla collocazione di
un ascensore inclinato tra via Pi­
netti e via Fontanarossa e al pro­
gramma di messa in sicurezza e
riqualificazione del rio Fereg­
giano. La prima delibera è pas­
sata con 32 voti favorevoli e 2
astenuti (Castellaneta e Prato­
longo di Liguria Nuova). La se­
conda con 34 sì e 3 astenuti (Al­
leanza Nazionale). L’ascensore e
le modifiche alla viabilità sul rio
Fereggiano ­ contestuali agli in­
terventi idraulici finanziati dalla
protezione civile ­ permette­
ranno di migliorare la viabilità nel
quartiere.

Secondo un’indagine
del’istituto Ekma la
candidata del centro
sinistra vincerebbe di
misura col 52 per cento

IL SONDAGGIO

Tra Vincenzi e
Musso solo
quattro punti
di scarto

MARI >> 23

Uno straniero di 27 annni è
accusato di stupro e
sequestro di persona. Ma la
vittima, 12 anni, non vuole
parlare di violenza

IL CASO

Sesso con
dodicenne
ecuadoriano
denunciato

CETARA >> 26

Oltre la metà degli
intervistati dal sito Internet
Iovoto.ge2007 considera
le telecamere un antidoto
contro la criminalità

IO VOTO

Cresce la
voglia di
sicurezza

SERVIZI >> 22

Telecamera a Carignano

Palazzo Tursi

“Due ruote in città”
critica sull’ipotesi:
«Inaccettabile, c’è
differenza tra chi
ingombra il
transito dei bus
e chi non lo fa»

Laurea
Alessandra Battistecca si è brillante-

mente laureata in Medicina e Chirurgia.
Si ringraziano i chiarissimi professori Sil-
vioDeFloraeAlberto Izzotti.Congratula-
zioni. Loredana, Mario, Pino.

GIAMBELLUCA >> 29

LA NUOVA TERAPIA
CONTRO LO STRESS
Il manager
della risata


